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Presentazione del Masterplan Città Alta al Consiglio Comunale 

 

   Mercoledì 14 novembre 2007 

 

Ris. Mun. 5.11.2007 Massagno, 6 novembre 2007  

 

Onorevoli Consiglieri comunali, 

 

il Masterplan Città Alta, che vi sarà presentato durante la riunione straordinaria del 

Consiglio Comunale di mercoledì 14 novembre 2007, rappresenta un importante elemento 

del consolidamento politico-istituzionale relativo all’annoso tema, cruciale per lo sviluppo di 

Massagno, del recupero dell’area della "trincea ferroviaria FFS"  che sorge sul territorio del 

nostro Comune: una "ferita" che spacca il territorio comunale in due, privandolo di parte 

delle sue potenziali qualità insediative. 

 

Il Municipio per migliore informazione ritiene opportuno diramare il documento che viene qui 

allegato unitamente alla risoluzione di approvazione della Delegazione delle Autorità 

composta dalle Ferrovie Federali Svizzere, dal Dipartimento del territorio, dalla 

Commissione regionale dei trasporti del Luganese e dai Municipi di Lugano, Massagno e 

Sorengo. 

 

Per introdurre questo documento finalmente pronto per essere sottoposto alla vostra 

attenzione, possiamo fare riferimento ai primi studi tecnici degli anni '90 per la valutazione di 

fattibilità tecnica di una copertura (1990, studio Kessel + Blaser e 2000 Studio Balmelli e 

Filippini), ma soprattutto al lavoro del 2002 del pianificatore comunale ing. Wagner, base di 

riflessione per quel che riguarda l'impostazione politico-istituzionale di fondo che l'allora 

Municipio ha voluto dare alla modalità con cui sviluppare la questione. 

 

Il lavoro svolto negli ultimi 5 anni ha permesso di confermare alcune delle sfide lanciate dal 

Municipio a partire da questa impostazione strategica, in particolare: 

• La collaborazione con la Città di Lugano, laddove è finalmente confermata l'ipotesi 
che la copertura della "trincea ferroviaria" non è un progetto di sola ed esclusiva 
valenza locale ma determina delle opzioni di sviluppo per tutto l'agglomerato urbano 
del Luganese. 

• L'esigenza di completare il progetto di ripari fonici delle ferrovie, progetto che 
avrebbe permesso di raggiungere solo parzialmente la riqualifica ambientale del 
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comparto (come confermato anche dall'ufficio federale dei trasporti in una missiva al 
Comune di alcuni mesi fa). 

• La necessità di inserire il progetto della stazione ferroviaria, che vede coinvolto 
anche Massagno, in un contesto più generale di sviluppo urbanistico della città alta, 
di cui il nostro comune è ormai parte integrante. 

 

Nel 2005 il Municipio di Massagno, insieme a quello della Città di Lugano, aveva promosso 

sulla base di un mandato specifico dei Consigli comunali dei lavori di progettazione, 

invitando 3 gruppi interdisciplinari ad affrontare il tema da vari punti di vista (urbanistico, 

ambientale, trasportistico, ecc.). 

I progettisti hanno sviluppato delle valide ipotesi che sono state valutate da un gremium di 

esperti esterni, molto qualificato, che ha accompagnato i due Comuni nei lavori di 

valutazione delle proposte tecniche. 

 

I risultati di questo lavoro sono confluiti in una dichiarazione di intenti siglata nell'estate 2006 

fra i due Comuni, il Cantone, la Commissione regionale dei trasporti e le ferrovie federali (la 

cosiddetta Delegazione delle Autorità), che prevedeva di consolidare il progetto Linkage del 

gruppo interdisciplinare condotto dall'arch. Mario Campi in un piano urbanistico generale 

(Masterplan) della Città Alta. 

 

Va qui subito specificato in maniera chiara, che il Masterplan (inteso quindi come piano 

generale di sviluppo urbanistico) che vi viene oggi presentato non rappresenta uno 

strumento tradizionale previsto dalla legge sulla pianificazione del territorio, se non come 

uno "studio di base" e quindi non presenta un grado di vincolo formale, soprattutto per i 

proprietari. 

 

D'altra parte va messa in evidenza l'importanza politico-istituzionale dello strumento 

proposto, che viene sempre più spesso utilizzato nell'ambito della pianificazione di sviluppo 

delle aree strategiche intercomunali (vedi ad esempio il caso di Cornaredo), quale 

strumento che impegna i diversi attori istituzionali, con le loro specifiche competenze 

decisionali, sulla direttrice di sviluppo proposta. 

 

Il Masterplan Città Alta rappresenta pertanto lo strumento per affrontare in maniera 

coordinata lo sviluppo di una parte importante della città in relazione a sfide cruciali nei 

prossimi 10 anni, fra cui in particolare la realizzazione di AlpTransit e del Piano dei trasporti 

del Luganese. 
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In questo senso possiamo affermare che la copertura della "trincea ferroviaria" è oggi 

considerata un tassello cruciale per lo sviluppo di quella che giustamente è stata definita la 

"Città Alta", cioè quella parte di territorio del polo urbano che si sviluppa attorno alla 

stazione ferroviaria di Lugano. 

 

 

Con l'adozione del Masterplan Città Alta da parte dalla Delegazione delle Autorità, avvenuta 

nel settembre 2007, cioè un anno dopo l'incarico all'arch. Campi, i singoli attori istituzionali 

si sono impegnati a realizzare in tempi commisurati le procedure (in questo caso formali) di 

loro competenza, in particolare: 

• Il Comune di Massagno e la Città di Lugano di adeguare i loro piani regolatori 
comunali. 

• L'Autorità cantonale di ulteriormente approfondire la questione dell'accessibilità alla 
stazione ferroviaria nell'ambito degli studi del PTL fase 2 (cioè per il periodo oltre il 
2015-2020). 

• Le Ferrovie Federali Svizzere di dare avvio ai lavori di pianificazione per lo sviluppo 
delle loro proprietà. 

 

Il presente documento, pertanto, è la sintesi delle opzioni urbanistico-pianificatorie emerse 

nell’ambito della procedura di “progettazione-test” condotta da Lugano e Massagno nel 

2005, così come delle successive verifiche svolte dal Dipartimento del territorio (DT) e dalla 

Commissione regionale dei trasporti del luganese (CRTL).  

 

In quanto tale esso ha raggiunto un significativo e generalizzato consenso politico da parte 

delle istanze competenti, elemento di fondamentale importanza per i prossimi passi 

pianificatori che attendono ora i Comuni interessati e Massagno in particolare. 

 

Ci è gradita l’occasione per porgere cordiali saluti. 

 

   PER IL MUNICIPIO 
   Il Sindaco:                               Il Segretario: 
 

 

 

 

 Arch. Giovanni Bruschetti               Damiano Ferrari 

 

Allegata: 

documentazione 



. 
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Dens i tà ab i tat iva e spostament i  pendo lar i
[ I l l u s t r a z i o n e  d a  R o s s i ,  T o r r i c e l l i ,  2 0 0 3 ]  



Masterplan Città Alta 

5 

Nuova centralità 
Nel repertor io d i forme e d i spazi che 
oggi cost itu iscono la c ittà contemporanea 
i l centro stor ico a struttura consol idata 
appare ormai per essere un’eccezione . 

Al l ’ idea d i c ittà contemporanea corr ispon-
de invece qualcosa di molto d iverso. A 
pr ima vista una commist ione d i ed if ic i e-
terogenei e d i spazi apert i . Ad una lettu-
ra p iù approfondita l ’apparire d i un nuovo 
ord ine, p iù complesso e d ivers if icato del 
concetto d i centro stor ico . Un terr itor io 
urbanizzato segnato dal la presenza d i in-
frastrutture e nuove attrezzature . Auto-
strade, ferrov ie , stazion i , nodi d i traff ico 
e attorno una rete d i altre att iv ità . Ed i-
f ic i per l ’ industr ia , per uff ic i , per scopi 
cultural i e del tempo l ibero ed abitaz ion i . 

Di conseguenza la parola c ittà s i deve 
estendere al la comprensione d i tutto i l 
terr itor io urbanizzato, e fare un proget-
to urbano s ign if ica costru ire una nuova 
idea di c ittà a part ire da i valor i e dal le 
energ ie presenti . 

È dunque i l momento d i un progetto per 
una c ittà che cresce e s i trasforma, che 
vogl ia o sappia confrontars i con i nuovi 
contenut i ed i nuovi programmi del nostro 
modo d i v ivere . Questa strateg ia r iguarda 
non solo gl i ed if ic i ma in pr imo luogo an-
che le infrastrutture . 

In def in it iva un progetto che s i occupa 
del la complessità dei valor i del la c ittà 
contemporanea. Valor i che abbiamo inteso 
scopr ire senza preg iud iz i , con sp ir ito cr i-
t ico e consapevolezza stor ica . 

A proposito della c ittà . Roland Barthes 
scr iveva : “ I l centro deve essere denso e 
p ieno”. 

A questo scopo immagin iamo soluz ion i che 
seppur nuove non intendono d iment icare 
le lez ion i sul la qual ità urbana del la c ittà 

stor ica . E per porre r imedio al le costr i-
z ion i r iscontrate non c’ immagin iamo solu-
z ion i spettacolar i con b inar i sospesi o 
v iadott i audaci , elementi così d iff ic i l i da 
inserire negl i spazi urbani . 

C ’ immagin iamo invece un nuovo viale del la 
Stazione, un asse c ittad ino trad iz ionale 
che col legherà Massagno con la staz ione, 
lungo i l quale st iano al l ineat i dei fabbri-
cat i urbani , densi d i contenut i program-
matic i compless i del t ipo post-terz iar io , 
commerc iale ed abitat ivo . 

Quest i fabbr icat i lungo i l v iale del la Sta-
zione s i affacc iano anche sullo spazio 
aperto del nuovo parco . Essi consol idano 
da un lato l ’ ident ità d iversa dei quart ier i 
d i Massagno, e dall ’a ltro addensano le 
strutture c ittad ine es istent i evitando i l 
d isperders i della c ittà nel terr itor io . Nel 
contempo proponiamo per i l quart iere d i 
Besso un’access ib i l ità del la stazione fer-
roviar ia fac i l i tata, non p iù isolata, bensì 
parte del la fabbr ica c ittadina, e catal iz-
zatr ice d i un nuovo centro c ittad ino a 
carattere commerc iale lungo i l v iale del la 
Stazione . 

Un luogo del la c ittà a densità edi l iz ia e-
levata, dove la conv ivenza quotid iana s ia 
agevole per tutt i .  

 
Räm i s t r asse ,  Zu r i g o  Ar ch .  E rns t  1 893 
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St r ada  d i  c o l l e g amen t o  
S t r a da  d i  r a c c o l t a  
S t r a da  r e s i d e n z i a l e  
A gg r e ga t o r i    
S t r a de  p edona l i  
A r ea  v e r d e  p ubb l i c a  
Pa r c o  Bos c o   
V i a l e  d e l l a  s t az i o n e  

Mas te rp l an ,  p i a no  gene ra l e   
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Piano urbanistico  

 
 

Per raggiungere gl i assunt i che c i s iamo 
propost i in introduzione, e c ioè quel l i del 
perseguimento d i un concetto in armonia 
con gl i element i capac i d i rest itu ire i l 
senso completo d i una c ittà a misura 
d’uomo, c i s iamo avvals i da un lato d i fe-
nomeni urbani g ià es istent i , dal l ’a ltro ab-
biamo introdotto elementi nuovi att i a 
consol idare i caratter i s inora neglett i 
del la c ittà alta , da Montar ina a Besso, da 
Massagno a Breganzona . 

Elemento generatore del la nuova immagine 
urbana é I l d isegno d i un v iale , quel lo 
del la Stazione, un’arter ia c ittad ina mult i-
funzionale , che da solo rappresenta la 
r isposta p iù sempl ice al problema. 

Esso dà forma concreta ad una nuova in-
terpretazione del la v iab i l ità de i luogh i in 
esame, e comporta benef ic i notevol i per i 
quart ier i ed i terr itor i del la c ittà alta, 

incrementandone la qual ità urbana e 
l ’ ident ità . 

Per i quart ier i del la c ittà alta ,  questo 
v iale che l i col lega al la staz ione, è un 
asse c ittadino trad iz ionale con fabbr icat i 
urbani densi d i contenut i programmatic i 
compless i che, consol ida da un lato 
l ’ ident ità d iscorde de i suo i quart ier i , ed 
evita dal l ’a ltro i l d isperders i del la c ittà 
nel terr itor io . In def in it iva esso consente 
l ’urban izzazione dell ’ intera area della 
tr incea a part ire dal polo intermodale 
del la staz ione .  

Da un lato, c iò permette d i dare forma 
urbana concreta e r iconoscib i le a questa 
parte del la c ittà alta mentre dal l ’a ltro, 
accresce quel la permeabi l ità , in sostanza 
quel fac i le col legamento necessario , ogg i 
ines istente, con i serviz i del nodo inter-
modale della staz ione, dell ’area d i po-
steggio , oltre che del nuovo centro d i 
quart iere a carattere commerc iale e a 
densità elevata attorno al la staz ione . 

Quale migl iore col legamento con Montar ina 
e Breganzona per i quart ier i res idenz ial i 
a monte della ferrovia proponiamo lungo 
i l v iale della Stazione, una t ipolog ia ur-
bana a cort i d ifferenziate . Questa t ipolo-
g ia é in grado d i dare soluz ione adeguata 
a i problemi d i permeabi l ità de i Quart ier i 
Ovest con la staz ione FFS, superando la 
sogl ia topograf ica dell ’area da un lato, e 
col legando tramite le sue cort i , i quar-
t ier i res idenzial i retrostant i con la p iat-
taforma d’ interscambio modale della sta-
zione FFS dall ’a ltro . 
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In defin it iva e per r ipeterc i , pens iamo ad 
un progetto urbano che, procedendo dalle 
preesistenze, s ia elementare, fatt ib i le , 
attuabi le per grad i , e che nel contempo 
possa attrarre e co involgere attor i pub-
bl ic i e pr ivat i . 

L ' intervento mostra quattro part i carat-
ter ist iche : 

In facc ia al la staz ione a Besso trov iamo 
i l nuovo viale insediato sul sed ime esi-
stente d i v ia Basi lea che, in questo modo, 
d iventa nuovo accesso e nel contempo 
marc iap iede del la staz ione. La staz ione è 
ora fac i lmente accessib i le da i quart ier i a 
monte; una staz ione aperta al la c ittà .  

Al d i là del sottopassaggio d i Besso i l 
v ia le cominc ia a sal ire dolcemente. 
L ’attuale scarpata d i propr ietà FFS, co-
perta d i vegetazione minore, v iene ut i l iz-
zata per insed iarv i ed if ic i e posteggi che 
servono anche da muro d i sostegno.  

La ferrov ia entra in gal ler ia più o meno 
100 metr i dopo la staz ione . Da questo 
punto i l v ia le va sopra la copertura della 
tr incea e segue la l inea de i b inar i . A est 
v iene accompagnato dal la vegetazione del 
parco, uno spazio aperto c ittad ino .  

Gl i ed if ic i al l ineat i lungo i l nuovo v iale 
ut i l izzano in questa zona centrale 
del l ’ intervento i l d isl ivel lo tra i l quart ie-
re verso Besso ed i l l ivel lo stradale per 
formare una ser ie d i ed if ic i a corte, d i-
spost i su var i l ivel l i , generando un per-
corso pedonale d igradante dal quart iere 
verso la staz ione . 

Proponiamo di ut i l izzare questa vasta su-
perf ic ie d i fac i le accesso veicolare e pe-
donale per serv iz i e commercio . Abitant i , 
tur ist i e v iagg iator i potranno attraversa-
re i var i l ivel l i del le cort i del nuovo 

complesso per recarsi in stazione in un 
andare per vetr ine . 

Più in alto poi , p iù o meno dove oggi i l 
treno entra in gal ler ia i l v ia le s i r itrova 
in quota v ic ino al l ’andamento del terreno 
e v iene qu ind i al lacc iato in modo naturale 
al la rete stradale es istente d i Massagno.  

 

 
 
 

 
La sez i one  de l  v i a l e  

 



Masterplan Città Alta 

9 

 

Maste rp l a n ,  sez i o n i    
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Piano del traffico 

Da più d i un secolo da quando fu costru i-
ta 120 anni fa la ferrov ia , la stazione di 
Lugano e la tr incea di Massagno separano 
i l centro stor ico da i quart ier i del la c ittà 
alta . Dalla costruz ione dell ’autostrada A2 
i l traff ico d i transito nord-sud aggira la 
c ittà . I l traff ico ve icolare d iretto al cen-
tro d i Lugano in provenienza da nord dal 
p iano del Vedeggio grava in modo sempre 
p iù massicc io sugl i accessi stor ic i d i v ia 
Besso e v ia San Gottardo. Con la costru-
zione in atto del la tangenziale Omega e 
del la gal ler ia Vedeggio - Cornaredo, que-
ste arter ie stor iche vengono al legger ite 
dal traff ico .  

Lo spazio stradale attuale , dominato 
com’è dal traff ico motor izzato, preg iud ica 
gravemente i l movimento del traff ico 
pubbl ico . Esso non consente un movimento 
pedonale agevole , che è l ’e lemento cen-
trale per una migl iore qual ità di v ita nel 
quart iere . Inoltre esso rende d iff icoltoso 
e poco attratt ivo l ’accesso, g ià d i per se 
insuff ic iente, al la staz ione ferrov iar ia . 

Per una nuova e p iù attuale soluz ione de i 
problemi d i traff ico , le necessità fonda-
mental i sono rappresentate dai col lega-
ment i attratt iv i da Massagno al la staz io-

ne ed al centro d i Lugano, dall ’ accesso 
fac i l itato dal la c ittà alta al la stazione, 
da i percors i sempl if icat i e dagl i accessi 
p iù attratt iv i per i l traff ico pubbl ico 
nonché dai col legament i spec if ic i per c i-
cl ist i e pedoni tra i quart iere del la c ittà 
alta .  

Lo scopo pr imar io della nuova organizza-
zione v iar ia del la c ittà alta è perc iò una 
rete di col legament i che r istabi l isce le 
connession i ind ispensabi l i per un quart ie-
re attratt ivo e prosperoso. Spina dorsale 
de i col legamenti del la c ittà alta è i l v ia le 
del la Stazione, col legamento urbano fra 
Massagno e la staz ione FFS.  

La rete per la mobi l ità lenta è capi l lare, 
mentre i l traff ico motor izzato ind iv iduale 
s i concentra sugl i assi pr inc ipal i d i pene-
trazione e col legamento esistent i . I l v iale 
Stazione in questo ambito funge da stra-
da di col legamento locale . A lungo termi-
ne (Vedi attuazione, modulo 3) i l col lega-
mento del v iale del la staz ione con 
l ’autostrada A2 permetterà, se del caso, 
lo sgravio del le attual i arter ie d i pene-
trazione. L’opportun ità d i tale operazione 
dovrà essere valutata nel tempo.  
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St r ada  d i  c o l l e g amen t o  
S t r a da  d i  c o l l e g amen t o  i n  g a l l e r i a  
S t r a da  d i  r a c c o l t a  
S t r a da  r e s i d e n z i a l e  
A gg r ega t o r i  e   
S t r a de  p edona l i  
O g ge t t i  d i  u l t e r i o r e  v e r i f i c a  
Oge t t i  d i  u l t e r i o r e  v e r i f i c a  
Pe r c o r s o  c i c l a b i l e  r e g i o n a l e  

Masterp lan ,  p iano de l  traff i co >2020  
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St r ada  d i  c o l l e g amen t o  
S t r a da  d i  c o l l e g amen t o  i n  g a l l e r i a  
S t r a da  d i  r a c c o l t a  
S t r a da  r e s i d e n z i a l e  
A gg r ega t o r i  e   
S t r a de  p edona l i  
P e r c o r s o  c i c l a b i l e  r e g i o n a l e  
Pe r c o r s o  c i c l a b i l e  l o c a l e  

Masterp lan ,  rete c i c l ab i le   
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Area  Ve r de  p ubb l i c a  
Pa r c o  Bos c o  
A l b e r a t u r a  v i a l e  d e l l a  s t a z i o n e  

Masterp lan ,  p iano de l paesagg io   
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Paesaggio e svago  
Il p iano del paesaggio rappresenta 
l ’e laborazione degl i element i d i relaz ione 
del parco bosco nuovo con gl i spaz i pub-
bl ic i , verd i e non, della zona attorno al la 
tr incea e la staz ione .  

I l bosco-parco, una t ipolog ia che s i d i-
st ingue per qual ità e ut i l izzo dal le altre 
aree verd i g ià presenti a Massagno, s i 
propone come uno spazio aperto, elemen-
to verde cittad ino per i l r iord ino urbano 
de i quart ier i nel l ’area d i intervento della 
tr incea . 

Un disegno sempl ice d i sent ier i pedonal i 
attraversa i l parco e s i al lacc ia a i punt i 
strategic i del la magl ia de i percors i es i-
stent i . 

 
Due passerel le fra gl i alber i del parco 
offrono col legament i or izzontal i fra i l 
tessuto urbano odierno d i Massagno, le 
nuove edif icaz ion i ed i l quart iere retro-
stante verso Besso. 

 
Nel parco, in prossimità d i queste pas-
seggiate panoramiche sopraelevate, pos-
sono s ituars i alcune piccole infrastruttu-
re qual i ad esempio un ch iosco, un caffè, 
alcun i g ioch i : ed i necessar i collegament i 
vert ical i fra i l percorso aereo e le att i-
v ità nel le radure del parco . 

 
In uscita dal parco verso i l lago s i rag-
giunge una terrazza, autent ico belvedere 
sul Ceresio . 

Da qui , su d i un decl iv io-g iard ino, ha in i-
z io una rete d i sentier i che s i al lacc ia , 
per funzione e t ipolog ia , a quel la es i-
stente che, oltre la stazione, conduce in 
centro c ittà .  

È auspicabi le approfondire la relaz ione 
tra c ittà alta e centro stor ico con lo 
studio d i una f itta rete d i percors i pedo-
nal i nel verde e con scale mobi l i o ascen-
sor i c ittad in i .
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Piano degli azzonamenti  
Fino ad oggi lo sv i luppo urbano dei due 
Comuni d i Lugano e d i Massagno s i è con-
centrato soprattutto lungo gl i accessi 
stor ic i d i v ia Besso e d i v ia San Gottar-
do. I r ispett iv i p ian i regolator i r if lettono 
tuttora questa s ituaz ione . La presenza 
ultracentenar ia del la stazione ferrov iar ia 
nel terr itor io non sembra aver influenza-
to p iù d i tanto i l d isegno urbano dei due 
comuni . 

Questo Masterplan della C ittà Alta ha 
come obiett ivo quello d i emendare questa 
s ituaz ione r iferendola al le nuove strut-
ture  urbane e di traff ico locale ed in-
termodale che s i manifestano oggi . 

Alptransit e Ti lo sono le opportunità per 
r ipensare i l quadro urbanist ico del com-
parto della staz ione ferroviar ia e 
l ’occas ione da non mancare per l ’ut i l izzo 
d i queste aree in grado d i generare un 
nuovo fulcro per la c ittà sopra i b inar i .  

Costru ire attorno al la staz ione ferrov ia-
r ia i l nuovo centro del la C ittà Alta s ign i-
f ica in concreto mettere in atto una 
strateg ia per una nuova central ità . 
L ’attuazione d i questo intento urbanist ico 
s i manifesta in iz ia lmente con 
l ’ inser imento d i una strada d i collegamen-
to in funz ione d i integratore urbano del la 
C ittà Alta per i quart ier i s ituat i a monte 
dei b inar i . 

Questa strada è in parte prev ista e f i-
nanziata nel quadro del progetto StazLu1 . 

La novità del l ’approcc io del Masterplan 
del la C ittà Alta consiste nell ’ ind iv iduarne 
le potenzial ità , non solo dal prof i lo del la 
soluz ione da dare a i problemi d i traff ico 
del nodo v iar io del la stazione, bensì come 
model lo d i integraz ione per l ’ed if icaz ione 
dei quart ier i d i Montar ina, Besso e Mas-
sagno lungo i l v iale del la Stazione. 

L’ importanza di questo nuovo r i l ievo ur-
banist ico del la parte alta del la c ittà tro-
verà forza espressiva nel l ’ incremento d i 
densità del fronte urbano. L ’uno quel lo 
verso la stazione a Montar ina, l ’a ltro  
lungo i l cr inale col l inare d i Massagno. 
Questi fronte costru ito , determinerà con 
ch iarezza d’espressione l ’ immagine d i 
nuova central ità .  

Risulterà essenziale svi luppare un l in-
guaggio in grado d i dare carattere urbano 
all ’arch itettura d i questi nuovi insed ia-
menti nel la C ittà Alta. A tal f ine sembra 
opportuno ind icare  regole min ime, che 
senza l im itare l ’ in iz iat iva pr ivata assicu-
r ino tuttav ia un immagine possib i lmente 
aggregante per i nuovi quart ier i . Tal i re-
gole min ime possono essere ind iv iduate 
nel r ispetto del la t ipolog ia a corte gene-
ratr ice d i spazi pubbl ic i pedonal izzat i ed 
in quel lo del r ispetto del lo spazio port i-
cato lungo i front i del v iale del la staz io-
ne, ed anche nell ’ interpretaz ione nuova 
d i element i urbani preesistent i oltre che 
nel l ’ ind icazione del le mater ial izzazion i . 
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 PR attua le   PR prev isto  D i fferenza 

Massagno                

 t e r r e n o .  I . S  t o t  a b i t a n t i  u t e n t i   S u p .  I . S  t o t  a b i t a n t i  u t e n t i   S U L  A b i t a n t i  U t e n t i  

AC 1    - - -   15 '000 3 .9 58 '500 680 440         

R19 22 '000 1 . 8 39 '600 660 -   14 '000 1 . 8 25 '200 290 190         

AP 9 '000  - - -   15 '000 - - - -         

Car 6 '000  - - 150   -  - - 
 

- 
        

Tota le Massagno   39 '600 660 150       83 '700 970 630   44 ' 100 3 10  480  

               

 t e r r e n o .  I . S  t o t  a b i t a n t i  u t e n t i   S u p .  I . S  t o t  a b i t a n t i  u t e n t i   S U L  A b i t a n t i  U t e n t i  

Lugano                

AC    - - -   45 '000 2 .2 99 '000 830 1 ' 240         

R7 4 '000 1 . 6 6 '400 1 10 -   - 1 . 6 - - 
 

- 
        

R5 65 '000 1 . 0 65 '000 1 ' 080 -   27 '000 1 . 0 27 '000 
 

230 
340         

AP   1 . 0   - -   4 '000 1 . 0   - 
 

- 
        

Tota le Lugano   7 1 '400 1 ' 190 0      126 ’000 1 ' 060 1 ' 580   54 '600 - 130  1 ' 580  

                

                

Totale      1 11 '000 1 '850       209’700 2 '030 2 '210   98 '700 -180  2 '060 
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Attuazione  
Il Masterplan del la C ittà Alta rappresen-
ta la base p ian if icator ia per una conven-
zione tra la c ittà d i Lugano, i l comune d i 
Massagno ed i l Canton Tic ino che garant i-
sca l ’e laborazione coord inata dei p ian i 
regolator i comunal i o dei p ian i part icola-
reggiat i comunal i e dell ’eventuale aggior-
namento del p iano d irettore cantonale .  

La strutturaz ione del Masterplan in tre 
modul i permette s ia l ’attuazione graduale 
nel tempo sul la base dei mutamenti pro-
gettat i del le accessib i l ità , s ia 
l ’attuazione per compart i terr itor ial i , r i-
specch iando le fatt ib i l ità p ian if icator ie ed 
economiche d iverse.  

L’attuazione graduale del Masterplan nel 
tempo si or ienta a i mutament i 
del l ’acces ib i l ità seguenti :  

2012 : Real izzazione del la l inea ferrov iar ia 
Stabio Arcisate : col legamento Lugano - 
Varese (30/40 minut i ) .  

2019 : Apertura NEAT con r iduz ione de i 
tempi d i percorrenza IC/EC per Zurigo da 
3 ore a 2 ore e potenziamento S-Bahn 
TILO da Locarno a Lugano 22min . (oggi 

54min . ) , da Lugano a Bell inzona 12min . 
(ogg i 23min . )  

Oltre 2030: col legamento veloce Lugano 
Mi lano che r idurrà i tempi d i percorrenza 
Mi lano - Lugano da un’ora a 30 minut i . 
(d istanza da pendolare da Mi lano)  

In ogn i fase proposta i modul i e con c iò i l 
programma d’ invest imento s ia infrastrut-
turale , s ia ed if icatorio sono compat ib i l i 
con l ’accessib i l i tà offerta, e dunque con 
l ’ incremento del la qual ità del l ’ub icaz ione. 
L’ut i l izzo de i terreni non deve precludere 
l ’ insed iamento d i att iv ità p iù pregiate per 
le fas i future 

Per un eff icace co involg imento degl i at-
tor i pr ivati e pubbl ic i nel r ispetto de i 
rec iproc i interess i , è auspicab i le una 
strutturazione mirata degl i ulter ior i pro-
cessi d i elaborazione dei p ian i necessar i 
per f issare tutt i gl i aspett i formal i con-
siderat i dal Masterplan . 

Proponiamo un organizzazione d ifferen-
ziata per attor i co involt i con accompa-
gnamento pol it ico adeguato 
al l ’otten imento del consenso necessario 
per l ’es ito posit ivo del progetto .  
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S t r a d a  d i  c o l l e g amen t o  /  i n  g a l l e r i a  
S t r a d a  d i  r a c c o l t a  
S t r a d a  r e s i d e n z i a l e  
A g g r e g a t o r i    
S t r a d e  p e d o n a l i  
A r e a  v e r d e  p u b b l i c a  
P a r c o  Bo s c o   
A l b e r a t u r a  v i a l e  d e l l a  s t a z i o n e   

Modulo 0  
Il modulo 0 cost itu isce lo stato antece-
dente al l ’attuazione del Masterplan del la
C ittà Alta . Comprende i l progetto infra-
strutturale StazLu1 inclusa la s istema-
zione v iar ia attorno al la Stazione tramite 
sottopasse Genzana e l ’e l iminaz ione del
passo a l ivel lo . Inoltre contempla la s i-
stemazione del la stazione ferroviar ia con 
la costruzione del quarto marciap iede a 
ovest del la stazione e l ’assestamento del
sottopasso d i Besso e la nuova colloca-
zione dei Bus in un terminale sull ’area Ex
Pestalozz i ass ieme ad un nuovo posteggio
Park&Ride d i 400 posteggi . 

Attuaz ione Masterp lan ,  Modu lo 0 



Mario Campi arch itetto FAS e assoc iat i SA / Gruppo Linkage   

22 

  
 

S t r a d a  d i  c o l l e g am e n t o  /  i n  g a l l e r i a  
S t r a d a  d i  r a c c o l t a  
S t r a d a  r e s i d e n z i a l e  
A g g r e g a t o r i    
S t r a d e  p e d o n a l i  
A r e a  v e r d e  p u b b l i c a  
P a r c o  B o s c o   
A l b e r a t u r a  v i a l e  d e l l a  s t a z i o n e   

La costruzione sui terren i ad iacent i al la
stazione ferrov iar ia , contenut i che face-
vano parte del progetto StazLu 2, sono
compresi nel modulo 1 . S ia la nuova edif i-
caz ione sul terreno del le FFS ai f ianch i
del l ’ed if ic io es istente della staz ione, s ia
la costruzione degl i ed if ic i a corte per-
mettono un migl ior accesso al la staz ione
dai quart ier i del la c ittà alta e propongo-
no una densità ed if icator ia commisurata
alla qual ità dell ’ub icazione . 

Modulo 1  
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S t r a d a  d i  c o l l e g am e n t o  /  i n  g a l l e r i a  
S t r a d a  d i  r a c c o l t a  
S t r a d a  r e s i d e n z i a l e  
A g g r e g a t o r i    
S t r a d e  p e d o n a l i  
A r e a  v e r d e  p u b b l i c a  
P a r c o  B o s c o   
A l b e r a t u r a  v i a l e  d e l l a  s t a z i o n e  

Copertura del la tr incea e costruz ione del
v iale del la stazione sul terr itor io d i Mas-
sagno e real izzaz ione del col legamento
ciclopedonale fra Massagno e la staz ione
ferroviar ia d i Lugano a completamento
del la rete d i mobi l ità lenta del la C ittà
Alta . Per la costruzione di ed if ic i
nel l ’attuaz ione del modulo 2 es istono
chiare premesse di fatt ib i l i tà .  

Modulo 2  
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S t r a d a  d i  c o l l e g am e n t o  /  i n  g a l l e r i a  
S t r a d a  d i  r a c c o l t a  
S t r a d a  r e s i d e n z i a l e  
A g g r e g a t o r i    
S t r a d e  p e d o n a l i  
A r e a  v e r d e  p u b b l i c a  
P a r c o  B o s c o   
A l b e r a t u r a  v i a l e  d e l l a  s t a z i o n e  

Modulo 3  
Costruz ione del la rete d i col legament i d i
mobi l ità lenta e stradale fra i pr inc ipal i
nod i d i aggregazione del la c ittà alta . Tra
quest i sp icca per importanza i l completa-
mento del v iale del la stazione tra Massa-
gno e la stazione ferrov iar ia d i Lugano.
Modif ica del nodo intermodale a monte
del la Stazione, accessib i le dal nuovo asse
viar io a doppio senso di marc ia .  

Se in futuro lo svi luppo a Massagno ed
attorno al la Stazione ferrov iar ia d i Luga-
no porteranno questa parte del la c ittà a
svolgere funzion i d i subcentro del l ’area
metropol itana mi lanese, la C ittà Alta ne-
cessiterà verosimi lmente d i un migl iore
col legamento d iretto a i nodi d i traff ico
esistent i . I l v iale del la Stazione potrà
allora essere al lacc iato al la autostrada
A2, con l ’effetto d i sgravare i l traff ico
degl i assi d i penetrazione stor ic i d i v ia
Besso e d i v ia San Gottardo. 





. 










